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Alla ricerca di una maggioranza omogenea 

Le sinistre PSDI 
presenterebbero 

Romita come 
nuovo segretario 

Sciolti i tre gruppi , oggi viene presentata la piatta
forma politica — Saragat rinnova la minaccia di d i 
mettersi da presidente e diserta il Comitato Centrale 

I gruppi di sinistra del 
PSDI (le correnti Longo-Fer-
ri, Romita-Di oiesl e Orlan-
di-Nicolazzl) hanno deciso di 
sciogliersi e di presentarsi 
come maggioranza omogenea, 
allargatale per adesioni per
sonali, a cui spetti esprimere 
il nuovo segretario. Ed infat
ti la candidatura di Pier Luigi 
Romita sembra destinata 
ad essere formalizzata con
testualmente con la pre
sentazione di un documento 
politico che verrà oggi sotto
posto al Comitato centrale. 

Discussioni 
nel PSI 

e nel PRI 
Non sarà proposta a De 
Martino la presidenza del 
Partito socialista — Un 

articolo d i La Malfa 
Oggi si riunisce la segre

teria del PSI. SI t ra t ta di una 
riunione normale, che sarà 
dedicata quasi esclusivamen
te all'esame del provvedimen
ti economici preparati dal go
verno, ma che tuttavia ha de
s ta to qualche interesse anche 
in relazione alla situazione 
interna del parti to. Qualcuno 
h a parlato della possibilità 
che venisse discussa u n a pro
posta di attribuzione a De 
Martino della carica di pre
sidente del Par t i to ; ma la co
sa è s ta ta subito smentita. 
Un portavoce citato dall'agen
zia ANSA, in merito appunto 
all 'eventualità di un'offerta 
a De Martino, ha dichiarato 
«.che la presidenza si trova 
in salde mani e cioè in quelle 
di Pietro Nenni ». 

In vista, comunque, della 
riunione della segreteria e di 
quella successiva della Dire
zione, che avrà luogo domani, 
i manciniani hanno alimen
t a to in qualche modo — con 
aloune dichiarazioni alla 
s tampa — le polemiche inter
ne. BaJzamo, per esempio, ha 
espresso «preoccupazione per 
i.metodi che permangono nel
la conduzione dei problemi 
del partito», nel quale non 
verrebbe praticato, a suo giu
dizio, il metodo delle valuta
z o n i e delle scelte collegiali. 

n CC socialista dovrebbe 
riunirsi nella seconda metà 
di ottobre. 

Anche nel PRI le discussio
ni interne non mancano. La 
Direzione repubblicana do
vrebbe riunirsi nuovamente 
martedì, per definire, in par
ticolare, l 'atteggiamento del 
Part i to sui temi di politica 
economica. La Malfa prose
gue frattanto la propria po
lemica, ed oggi pubblicherà 
sulla Voce un lungo articolo 
dedicato a una recente inter
vista di Giorgio Amendola. 
II leader repubblicano sotto
linea alcune affermazioni di 
Amendola, ma insiste tutta
via nell 'attrlbuire generica
mente a «una responsabilità 
delle forze politiche». 6ia di 
governo sia di opposizione, ol
t re che a quelle sindacali, la 
gravità della crisi che il Pae
se s ta attraversando. Il fatto 
è che ripetere le consuete af
fermazioni circa la generale 
« gara populistica » che avreb
be impegnato le varie forze 
politiche inasprendo la crisi, 
è oggi fuorviente; fa ostaco
lo alla esigenza di un'analisi 
corretta. 

L'assemblea del gruppo 
comunista del Senato è 
convocata per oggi, giove-
di 30 settembre, alle ore 9. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di oggi 
giovedì 30 settembre. 

I senatori del gruppo co
munista sono lanuti ad es
sere presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta di 
oggi, giovedì 30 settembre. 

Queste decisioni costituiscono 
la risposta « elastica » ma so
stanzialmente negativa al 
nuovo aut-aut posto da Sara
gat ieri matt ina, alla ripresa 
del lavori, e che consisteva 
nella minaccia di dimettersi 
anche dalla carica di presi
dente se il segretario fosse 
stato espresso da una ristret
ta maggioranza. La elasticità 
della risposta sta nel fatto che 
Romita è presonagglo notoria
mente gradito ai vecchio 
leader. 

Ma il gradimento personale 
non può mascherare il fatto 
politico sostanziale che le si
nistre, contrariamente all'in
dicazione di Saragat, non so
no andate alla ricerca di un 
compromesso che riproduces
se il pasticcio semiunanimisti-
co del congresso ma hanno 
preferito la via del chiari
mento politico. Non a caso, 
l'on. Ferri ha dichiarato che 
la piattaforma che verrà pro
posta « sarà integrativa e non 
alternativa alla relazione del 
segretario ». Integrativa nel 
senso che 1 richiami storici 
e di principio di Saragat pos
sono essere accolti da tut t i 
mentre i concreti contenuti 
della linea politica e della 
collocazione del parti to devo
no essere definiti secondo un 
indirizzo che esclude la vec
chia palude moderata e ta-
nassiana. 

Lo stesso candidato alla se
greteria, Romita ha chiarito 
che l'indicazione saragatt iana 
di una ampia maggioranza 
è in sé giusta ma ad essa 
occorre un nucleo politico di 
riferimento che è, appunto, il 
51% delle tre correnti di sini
s t ra . Saragat ha capito l'an
tifona e non si è presentato 
alla seduta pomeridiana del 
CC adducendo motivi di stan
chezza. 

II dibattito ha offerto scar
si spunti di interesse, almeno 
per quanto attiene alla rifles
sione sulla strategia politica 
del partito. Apertasi con la 
dichiarazione di Saragat sul 
carattere irrevocabile delle 
sue dimissioni da segretario 
e sull'auspicio di una vasta 
maggioranza, la discussione 
ha registrato la proposta di 
Bellusclo di procedere ad un 
generale « rimescolamento 
delle carte » (cinque correnti 
— ha detto — sono troppe per 
contendersi le spoglie del par
tito) e di trasferire dalla Di
rezione al CC il potere di e-
leggere la segreteria. Cari-
glia, per i tanassianl, ha pro
posto di confermare Saragat 
nella carica di segretario (e-
vidente tentativo di evitare 
l'aggregazione di una maggio
ranza omogenea di sinistra) . 
Averardi ha replicato che non 
si può nascondere il falli
mento politico dietro il para
vento del capo carismatico. 

II senso dell'operazione de
cisa dai t re gruppi è s ta to 
chiarito da Pietro Longo: «La 
maggioranza di Firenze non 
può rinunciare ad essere fi
nalmente la maggioranza del 
partito ed a guidare il parti
to. Sono assolutamente con
vinto che intorno alla posizio
ne politica di rilancio della 
socialdemocrazia nel quadro 
della sinistra italiana si tro
veranno ben più. larghi con
sensi del famoso 51% ». 

Qualche incertezza era cir
colata nel pomeriggio sulla 
determinazione del gruppo di 
Orlandi ad appoggiare fino 
in fondo l'operazione. L'on. Ni-
colazzi ha smentito ogni in
certezza chiarendo che la ca
duta della candidatura Orlan
di al posto di segretario, di 
cui si era parlato nei giorni 
scorsi in riferimento ad una 
propensione di Saragat. non 
pregiudica la determinazione 
che «la nuova segreteria deb
ba essere espressione della 
maggioranza politica del con
gresso di Firenze», in tali 
condizioni non è impossibile 
che torni a riprodursi la con
vergenza del gruppo modera
to di Preti (che aveva con
sentito il p i t t o di maggioran
za dopo il congresso senza 
però immedesimarsi con le 
p o z i o n i pp! ;t""h" rì^]" s :i:-
stre) . In ouesto raso rimar
rebbe in piedi un motivo di 
eouivoco che pu* essere chia
rito solo dal rigore politico 
della ni*tt*forrna che i t re 
presenteranno. 

e. ro. 

Sciopero unitario al la RAI 

Oggi «video 
bianco» e 
microfoni 

* , , » 

silenziosi 
Solidarietà della Federazione Cgil-Cisl-Uil alla giornata di 
lotta per la ditesa del servizio pubblico radiotelevisivo 

Sciopero di 24 ore oggi 
alla RAI-TV e alle «conso
ciate » (SIPRA, SACIS. 
ERI) , in coincidenza con 
l'a riunione della Commis
sione parlamentare di vigi
lanza, che ha all'ordine del 
giorno l'esame della situazione 
di crisi che paralizza dal lu
glio scorso il Consiglio d'am
ministrazione della azienda 
pubblica radiotelevisiva (dal 
quale, come è noto, si sono 
dimessi 4 consiglieri de su 
7): i programmi subiranno 
modifiche sostanziali e salte
ranno in particolare i Tele
giornali. i Giornali radio e 
in genere tutti i servizi gior
nalistici previsti. 

A!'a giornata unitaria d! 
lotta indetta dai giornalisti 
radiotelevisivi, dalla Federa
zione lavoratori dello spet
tacolo CGIL - CISL - UIL e 
dal sindacato autonomo dei 
tecnici della RAI (SNATER) 
ha manifestato piena adesio
ne anche la segreteria della 
Federazione CGIL - CISL -
UIL, che, in una sua nota. 
sottolinea come «l 'attacco al 
servizio pubblico radiotelevi
sivo da parte di forze pri
vate e lo s ta to di confusio
ne determinatosi per la ma
nifesta decisione del gover
no di non applicare le leggi 
dello Stato in materia di TV 
"estere" costituiscano non 
soltanto un'insidia alla liber

tà di espressione ed al plu
ralismo effettivo, ma anche 
un tentativo di disgregare 
ulteriormente la RAI-TV, la 
cui situazione già è grave per 
I ri tardi nell'attuazione del
la riforma, per 1 processi dì 
lottizzazione e per la parali
si dei programmi ». 

Bisogna garantire — con
clude la nota della Federa
zione CGIL - CISL - UIL — 
con 11 decentramento e l'ac
cesso a un servizio pubblico 
aperto a tut te le componenti 
della società una informazio
ne completa e l'espresòioi.e 
di tu t te le posizioni ideali e 
culturali presenti nella so
cietà i ta l iana: è questo, in
fatti, « il miglior modo per 
battere il disegno delle forze 
privatfstiche ». 

Allo sciopero odierno ha 
aderito anche la Società de
gli at tori italiani (SAI), la 
quale ha fra l'altro rilevato 
che l 'attuale situazione di 
crisi della RAI colpisce diret
tamente anche i lavoratori 
esterni (attori, registi, musi
cisti. ballerini, ecc.)» e che «il 
crescente ricorso ai contrat
ti d'appalto indica una vo
lontà di smobilitazione e di
struzione del monopolio, uni
co garante del pluralismo del
l'informazione e della salva
guardia culturale dei pro
grammi radiotelevisivi ». 

Ieri hanno deposto quattro generati e il direttore dell'Espresso 

Per lo scandalo degli «Hercules» 
oggi l'Inquirente ascolta Hauser 
L'ex funzionario della Lockheed dovrebbe giungere da Parigi — Il teste, che ha chiamato in causa l'on. Andreolti, dovrà rispondere a 
precise domande — Le dichiarazioni degli alti ufficiali hanno conformato che per l'acquisto degli aerei vi erano sfati dissensi alla Difesa 

Come si paga 
Tuna tantum 

sui veicoli 
La «Gazzetta ufficiale» ha 

reso noto le modalità di 
pagamento dell'« una tan
t u m » per gli autoveicoli, mo
tocicli. autoscafi e aeromo
bili, decisa dal governo in 
una delle ultime riunioni. La 
imposta dovrà essere pagata 
entro il 31 ottobre: i pro
prietari di auto, motocicli e 
autoscafi che devono pagare 
la tassa di circolazione, do
vranno versare l'« una tan
tum » contestualmente con il 
pagamento del « bollo » ma 
con distinto versamente. 

L'imposta dovrà essere pa
gata con il conto corrente po
stale n. 88000 intestato all'Au-
tomobil club d'Italia, utiliz
zando gli ordinari bollettini, 
o diret tamente presso gli uf
fici esattoriali dell'ACI. Nel 
versamente sul conto corren
te dovrà essere precisata la 
targa del veicolo e gli estre
mi di identificazione dell'au
toscafo. La ricevuta dovrà es
sere conservata uni tamente 

alla car ta di circolazione. 

Una riunione del Comitato centrale non ha risolto le divergenze 

Si rinnovano acuti contrasti 
tra le componenti del PdllP 

A un vuoto di prospettiva il relatore Miniati ha fatto corrispon
dere l'indicazione di uno « scontro » con PCI e PSI - Perplessità 
per i riflessi interni dell'unificazione con Avanguardia Operaia 

La riunione del comitato 
centrale del PdUP, che si è 
tenuta nei giorni scorsi, h a 
assunto un chiaro carat te
re interlocutorio sia per le 
ampie divergenze che si sono 
ancora riscontrate sulla re
lazione di Silvano Miniati, 
sia soprattutto per una rico
nosciuta mancanza di Indica
zioni di linea politica (Ros
sana Rossanda ha costatato 
che il dibatti to « è s ta to ca
ratterizzato da una evidente 
incertezza di prospett iva»). 
Tanto che a conclusione dei 
lavori si è stat i costretti a 
indire una nuova riunione 
in tempi ravvicinati, facendo 
slit tare di una set t imana il 
« seminario congiunto » de
gli organismi dirigenti del 
PdUP e di Avanguardia Ope
raia, che era s ta to fissato 
per 1*8-10 ottobre. 

Nonostante questo caratte
re Interlocutorio, non sono 
mancati tuttavia alcuni ele
menti che consentono una 
valutazione. Addirittura cla
morosa è s ta ta l'assenza, nel
la relazione di Miniati, «li 
una qualunque pur lontana 
indicazione di quali siano og
gi gli obiettivi politici dei de-
moproletari. 

E nella discussione nessun 
contributo consistente è sta
to dato: da parte di nume
rosi intervenuti si è aperta
mente denunciato questo vuo
to. ma non si è saputo anda
re al di là di una petizione 
di principio sulla necessità 
di avere una linea politica e 
un programma non contin
gentemente e non soltanto le
gato a un generico rivendica
zionismo, ma che indichi un 
qualche progetto più generale. 

Questo vuoto Miniati ha 
tentato di riempirlo con due 
surrogati e una indicazione 
pericolosa. Da una par:e 
egli si è infatti appellato a 
un grande sforzo attivistico 

i sul piano sindacale e socia-
! le. e dall'altro lato ha pro-
| spet tato l'unificazione con 
, Avanguardia Operaia come 
I una sona di panacea, un at

to capace cioè di per sé di 
sanare la crisi di prospettiva 
e di linea politica dei gruppi 
(e il relatore si è mostrato 
anche molto «aper to» verso 
Lotta continua, dichiarando 
una «piena disponibilità al
la realizzazione dell 'unità » 
nelle iniziative concrete). Nel
la discussione, da molte par
ti si è deplorato il carat tere 
surrogatorio dì queste due 
prime indicazioni: sia rile
vando che « la gente non è 
disposta a lottare se non ha 
chiaro per che cosa lot tare». 
sia criticando l'« appiatti
mento» dell'azione del PdUP 
su una a linea parasindaca-
le », e sia sostenendo che non 
si può affrontare l'unificazio
ne con AO senza preventiva
mente stabilire una linea po
litica su cui dovrebbe atte
starsi la nuova formazione, 
se non si vuole ottenere sol
tanto una a adunata degli 
sconfitti ». 

Ma il vero scopo, l'Indica
zione centrale di Miniati è 
s tato un altro, ed è consisti
to nel tentativo di dislocare 
il PdUP su posizioni di an
ticomunismo e di antisocia
lismo, che finora erano sta
te rifiutate dalla maggioran
za di questo raggruppamen
to. Con una rozzezza di vi
sione già di per sé sintoma
tica. Miniati ha sostenuto 
che l'« accordo DC-PCI » e 
praticamente cosa fatta e ha 
quindi Identificato la politi
ca del PCI con il governo An-
dreott i : deducendo che per 
battere la linea del PCI oc
corre battere il governo. Su 
quali basi debba condursi 
questa lotta e per determina
re quali sbocchi. Miniati non 
Io ha detto. Dalle sue affer
mazioni emerge tuttavia un 
orientamento verso il « polve
rone» qualunquistico, all'uti
lizzazione di tu t te le spinte, 
siano puro le più corporati
ve. con la presunzione di de
terminare una contraddizio
ne t ra rivendicazioni popola
ri e politica del sindacati e 
del parti t i della sinistra. Bi

sogna avere — egli ha det
to '— «salda coscienza che 
è già aperta una fase di se
parazione e di scontro con 
il PCI e il PSI» , con la pre
visione di «pesanti momen
ti di polemica anche aspra». 

E* vero che in nessun al
t ro Intervento è risuonata 
una simile rozzezza. Ma va 
anche notato che è manca
t a (forse per l'illusione «11 
mantenere con il silenzio un 
minimo di unità interna) 
una risposta a posizioni, che 
rappresenterebbero, ove fos
sero confermate, un fatfo 
nuovo e grave, comportan
do per il PdUP un mutamen
to di natura , per intrapren
dere una linea di rottura <• 
di divisioni, la cui logica si 
6a ormai molto bene, per 
sciagurate esperienze, dove 
può condurre chi se ne la
sci infettare. 

E' questo il prezzo che ta
luni ritengono di dover pa
gare per l'unificazione con 
AO? Vi è chi. come Milani. 
ha notato che bisogna evi
tare che tale unificazione si 
risolva in «una sommatoria 
in cui magari qualcuno può 
vedere la tentazione di nuo
ve maggioranze»: affaccian
do cosi il sospetto che si 
punti all'operazione soprat
tut to al fine di rovesciare gii 
attuali equilibri al vertice del 
PdUP. 

Certo è che gli obiettivi 
predicati da Miniati vanno 
contro l'esigenza dell'unità e 
della collaborazione di tutte 
le forze operaie, di sinistri , 
democratiche, che è larga
mente avvertita dalle masse 
popolari come strumento in
dispensabile per battere le 
resistenze delle forze conser
vatrici e per andare avanti. 
E pertanto quegli obiettivi 
non possono che rivolgersi 
contro chi li facesse propri. 
rendendosi estraneo ai reali 
sviluppi della lotta del mo
vimento operaio. 

a. pi . 

Bilanci dei quotidiani: una discussione utile 
Dopo la pubblicazione del 

bilancio dell'Unità dell'anno 
1975 apparso su queste colon
ne il 22 agosto, siamo tornati 
a scriverne il 18 settembre 
sottolineando alcuni confron
ti di spese e di ricavi con al
tri giornali. Dicevamo che la 
valutazione dei bilanci con la 
necessaria interpretazione del
le cifre pubblicate sarebbe sla
ta motivo ulteriore di pole
mica e di discussione; di so
stanziale, però, rimaneva ti 
fatto che le analisi e i giudi
zi si sarebbero finalmente fon
dati non più su stime e valu
tazioni generiche, ma su dati 
ed elementi concreti, giornale 
per giornale. I servizi pubbli
cati sull'Espresso di questa 
settimana e sulla «Repubbli
ca» di ieri confermano que
sto nostro giudizio. 

Torniamo ora sull'argomen
to perchè alcune cose da noi 
illustrate, che sicuramente 
non sono sfuggite ai nostri 
lettori, possono non avere 
colpito l'attenzione di altri 
che su questo argomento han
no già scritto e potrebbero 
non essere presenti a chi ne 
deriverà ancora. Dobbiamo 

contempo rettificare al

cuni calcoli banalmente er
rati. 

Il punto sul quale più for
temente si fa aspro il com
mento è quello legato agli 
interessi pubblicitari: terreno 
di facile scontro tra gli edi
tori e di lotta accanita per 
accaparrarsi, troppo spesso, 
sostegni che non hanno nes
suna corrispondenza con gli 
interessi che la pubblicità do
vrebbe soddisfare, mentre fre
quentemente ne hanno con 
le forme di finanziamento 
nascosto. Per questa ragione 
affrontiamo per primo que
sto argomento. 

Il 22 agosto, a commento 
del bilancio, abbiamo scritto 
che l'Unità nel 1975 ha tirato 
115.622.415 copie: il 18 settem
bre abbiamo precisato che il 
nostro giornale ha venduto 
nelle edicole e spedito agli 
abbonati in media 251.121 co
pie giornaliere e questo per 
7 giorni la settimana poiché 
usciamo anche il lunedì. Que
sto dato si avvicina molto a 
quello stimato dai giornali ci
tati e da Sole 24 Ore che li 
ha preceduti, 

Ebbene, da questo dato si 
ricava che l'Unità, per ogni 

copia venduta, incassa lire 
18.78, somma che è inferiore 
di oltre cinque volte all'incas
so di giornali di pari impor
tanza per tiratura e certa
mente non superiori per pre
stigio e influenza. Che l'Unità 
sia il ferzo giornale per co
pie vendute lo confermano 
implicitamente tutti coloro 
che hanno pubblicato i dati 
dei bilanci. Per le ragioni , 
che dentano dalla nostra pre
senza in collettività impegna
te politicamente e socialmen
te, il numero di lettori per 
ogni copia dell'Unità è supe
riore alla media dei lettori 
per ogni copia degli altri gior
nali, tanto che l'inchiesta di 
lettura effettuata nella pri
mavera del 75 poneva il quo
tidiano del PCI al secondo 
posto assoluto in Italia. La 
conclusione è una sola: il red
dito pubblicitario dell'Unità 
risente di vecchie tendenze 
discriminatorie ancora pre
senti nei nostri confronti. 

Per quanto riguarda gli er
rori materiali — e potrebbe 
a volte trattarsi di errori di 
stampa — essi appaiono nel 
servìzio, per molti aspetti 
utile, pubblicato sull'Espresso. 

Il costo del lavoro viene qui 
calcolato omettendo il fatto 
che per una cinquantina di 
giornali che stampano pres
so terzi non si è considerato 
ti costo dei tipografi. Si af
ferma che ci sono quotidiani 
che registrano un basso rica
vo medio per copia venduta 
a causa della scarsità delle 
vendite e/o della pubblicità. 
mentre è noto che è solo la 
pubblicità — e non il volume 
delle vendite — che modifi
ca i livelli del ricavo per co
pia venduta. Infine il ricavo 
pubblicità per copia media 
venduta viene calcolato divi
dendo & ricavo pubblicitario 
annuo prima per mille e poi 
per la media giornaliera del
le copie vendute e in tal mo
do si accredita un numero in
dicativo e non certo U dato 
assoluto e reale dei ricavi 
per copia. 

Per quanto riguarda l'inci
denza del lavoro straordina
rio ci preme chiarire che 
l'Unità non è compresa, co
me qualcuno ha scritto, tra 
quei giornali che spendono a 
tale titolo dal 7^ al 10% del
le spese totali: infatti gli stra

ordinari nel nostro giornale 
incidono per VI',. 

Per quanto riguarda la pub
blicità. qualche commentato- j 
re ha compreso l'Un.tà tra 
quei giornali che godrebbero 
di sperequazioni favorevoli, 
avendo un reddito a copia 
vicino a quello del Corriere 
delia Sera. .A parte ti fatto 
che il prestigio e il peso con
quistati dal quotidiano del 
PCI dovrebbero permettergli 
tale risultato anche in assen
za delle asserite • sperequazio
ni favorevoli », tutto ti ragio
namento è evidentemente ba
sato su un equivoco. Infatti 
il dato non corrisponde nem
meno agli stessi calcoli espres
si in una tabella riepilogati
va, che indica, per l'Unità, un 
reddito inferiore di un quin
to rispetto a quello riportato 
nel commento che prende le 
mosse dalla tabella medesima. 

L'utilità delle pubblicazioni 
dei bilanci ci sembra tuttavia 
evidente, anche perchè la di
scussione permette la neces
saria, migliore e più diffusa 
conoscenza della situazione 
della stampa quotidiana. 

Hernest Hauser, l'ex fun
zionario della Lockheed che 
con le sue dichiarazioni e i 
documenti forniti ad un set
t imanale italiano ha aperto 
un nuovo fronte per l'inchie
sta delle tangenti, chiaman
do in causa il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti, 
sarà, con tu t ta probabilità, 
interrogato questa mat t ina 
dalla commissione Inquiren
te. Hauser, in interviste, ri
lasciate a più riprese in que
sti ultimi giorni, ha dichia
rato di essere pronto a rive
lare tutto quello che sa .sul
le bustarelle pagate dalla so
cietà americana a uomini di 
governo italiani. Ha anche 
annunciato da Parigi che 
giungerà nella capitale ita
liana in tempo per essere al
le 10.30 a Montecitorio. 

I contatti, a quanto pare. 
sono stati tenuti da funzio
nari dell'Inquirente attraver
so funzionari dell'ambascia
ta italiana a Parigi, dopo che 
l'ufficio di presidenza della 
commissione parlamentare a-
veva appreso dai giornali che 
Hauser era appunto nella ca
pitale francese e si era di
chiarato disponibile ad esse
re interrogato. 

I commissari italiani aspet
tano questo personaggio: v lì 
signor Hauser — ha detto 
uno dei membri della com
missione — non parlerà a 
ruota libera: noi sentiremo 
che cosa ha da dire, ma sarà 
sottoposto a delle domande 
e dovrà fornirci tut te le spie
gazioni possibili»: un com
mento che sottolinea l'estre
ma cautela con la quale la 
Inquirente si accinge a met
tere a verbale le deposizio
ni di questo teste che già in 
passato ha fornito, in altri 
paesi, europei e no. notizie 
che si sono rivelate inesatte 
se non addirittura false. Si
curamente all'ex funzionario 
della Lockheed sarà chiesto, 
perché solo ora, a distanza 
di tanti mesi dall 'apertura 
dello scandalo, si sia deciso 
a fare rivelazioni a proposi
to di altre corruzioni che a-
vrebbero caratterizzato sem
pre in Italia l'acquisto di 
aerei di produzione Lockheed. 

Hauser in una recente in
tervista ha detto che ha par
lato > « per amore della veri
tà» , ma dubbi a ripetizione 
nascono sulla sua posizione. 
D'aJtra par te anche Livio 
Zanetti direttore dell'Espres
so, il settimanale che ha pub
blicato i documenti di Hau
ser, ha tenuto ieri a precisa
re. davanti alla commissione 
Inquirente, che lo ha inter
rogato, che nulla può dire. 
anche se è s ta ta cura del 
giornale che dirige, fare ese
guire tutti i Dossibili accer-
tamenti in proposito, sulla 
autenticità dei fogli intesta
ti alla Lockheed che Hauser 
ha fornito. 

Come è noto al settimanale 
sono s ta te da te delle fotoco
pie e di conseguenza, sono 
s ta te consegnate all'Inquiren
te. Già questa circostanza 
rende difficile ogni accerta
mento, perché è noto che 
una cosa è eseguire perizie 
su fogli originali ed al t ra è 
eseguirle su documenti pas
sati attraverso la macchina 
copiatrice. Se si aggiunge che 
dagli USA sono piovute smen
tite da parte della Lockheed, 
mentre altri riscontri a pro
posito delle rivelazioni di 
Hauser, hanno dato esito ne
gativo. si comprende la cau
tela con la quale la com
missione si muove. 

In attesa di sapere che co
sa il signor Hauser ha da 
dire di importante, e di ri
levante ai fini dell'inchiesta 
in corso (che. è bene ricor
darlo. riguarda per ora solo 
l'acquisto degli Hercules), la 
Inquirente ha speso l'udien
za di ieri pomeriggio in una 
serie di interrogatori ai qua
li è s ta ta da ta una certa im
portanza. Sono stati infatti 
sentiti quattro generali che. 
p?r un verso o per l'altro. 
hanno avuto a che fare con 
l'acquisto degli Hercules Si 
t r a t t a di quattro alti ufficia
li che hanno partecipato di
ret tamente alla fase prepara
toria dei contratti con la L>: 
kheed e che per questo sono 
stati interrogati dalla com
missione amministrativa Pa-
paldo. nominata per accer
tare se l'iter burocratico se
guito oer l'acquisto degli ae
rei della Lockheed, aveva a-
vuto uno svolgimento cor
retto. La commissione Papal-
do ha fatto una relazione 
che, se pur con ritardo, il 
governo ha consegnato alla 
Inquirente. 

In apertura della seduta 
sono stati sentiti Enzo Gi-
raudo, segretario generale 
della Difesa. Enzo Marchesi. 
capo di Sta to Maggiore e 
Ugo F:lippon;. capo di Co-
starmaereo. In serata il ge
nerale Nicolò, capo delle co
struzioni e armamenti aerei. 
In generale ai quattro uffi
ciali è s tato chiesto se con
fermavano quanto dichiarato 
alla Commissione Papaldo: e 
la risposta è stata afferma
tiva. In particolare poi. se 
condo quanto risulta, a que
sti importanti testi sono sta
te chieste de'ucidazioni su 
due aspetti della vicenda del
l'acquisto degli Hercules. Il 
primo riguarda la lettera d'in
tento firmata da Tanassi e 
inviata alla Lockheed con la 
quale si dava il via all'opera
zione vendita degli aerei. Ri
sulta che questa lettera fu 
firmata quando la prassi am
ministrativa e burocratica in 
Italia non era stata ancora 
completata. Secondo parti
colare sul quale 1 generali 
sono stati sentiti riguarda 'o 
aumento immotivato del prez
zo degli Hercules, aumento 

che è costato all'erario ita
liano circa 60 milioni in più 
del prezzo iniziale. Le spiega
zioni fornite dai quattro ge
nerali sembrano aver soddi
sfatto, nel complesso, i com
missari che hanno potuto en
trare in molte pieghe dell'iter 
burocratico che ha dato ori
gine allo scandalo Lockheed. 
Ma un altro sembra essere il 
dato importante emerso da 
questi interrogatori: che non 
è affatto vero che alla Di
fesa erano tutti convinti del
la necessità di acquistare gli 
Hercules e soprattutto non 
tutti erano convinti che bi
sognava pagarli quanto sono 
stati pagati. Quindi non sem
bra vero quanto eflt stato 
detto che solo poche voci di 
dissenso si erano levate con
tro l'acquisto degli Hercules: 
fermo restando la validità 
tecnica dell'aereo erano in
vece in molti a sollevare dub
bi sulla economicità dell'ope
razione. Tutto ciò aggrava 
evidentemente la posizione 
degli indiziati. 

Ieri la commossa cerimonia 

Al cimitero 
le ceneri di 

Le spoglie di Francesco Mi-
siano riposano da ieri, assie
me a quelle della sua com
pagna Maria, nel cimitero 
del Verano, accanto a quel
le di tanti altri valorosi di
rigenti del nostro partito. La 
sobria, solenne cerimonia 
della collocazione delle cene
ri nel sacello ha avuto luogo 
alla presenza delle figlie Ca
rolina e Omelia, del nipote 
Viktor e di una folta delega
zione del CC e della CCC. 
Erano presenti, fra gli altri i 
compagni Colombi, Cervetti. 
Cacciapuoti. Massimo D'Ale-
ma. Franco Ferri, Dama. 
Schiappa relli. Bracci Torsi, 
Console e i rappresentanti 

del Verano 
F. Misiano 

dei gruppi della Camera e del 
Senato. 11 nostro giornale era 
rappresentato dai compagni 
Boffa e Roggi. 

Il compagno Colombi, nella 
commossa rievocazione, ha ri
percorso la straordinaria bio
grafia del dirigente comuni
s ta : dalle prime attività so
cialiste a Napoli, olla lunga 
lotta contro la guerra impe
rialista, alla partecipazione 
ai moti spartakisti in Germa
nia. alla dura e vile persecu
zione cui fu sottoposto dal fa
scismo che giunse a privarlo 
del mandato parlamentare e 
costringerlo all'emigrazione. 
alla sua att ività nell'ambito 
del Komintern. 

PRESENTATA IERI ALLA CAMERA E AL SENATO 

La proposta del PCI 
sulla finanza locale 

Riportiamo di seguito 
un'ampia sintesi della 
proposta di legge comu
nista sul risanamento 
della finanza locale, pre
sentata ieri presso i due 
rami del Parlamento ed 
illustrata nel corso della 
conferenza stampa che, 
sempre ieri mattina, si 
è svolta nella sede del 
gruppo del PCI a Monte
citorio. 

L'ART. 1 è costituito da 
una disposizione preliminare: 
al fine di avviare il risana
mento della finanza locale, i 
Comuni e le Province prov
vedono all'adozione ed attua
zione di appositi piani in base 
alle norme e ai provvedi
menti finanziari e creditizi 
previsti nella presente legge. 

Piani di 
ristrutturazione 

L'ART. 2 (che con i tre ar
ticoli successivi si riferisce 
appunto ai piani per il conte
nimento dei costi di gestione 
e per la selezione degli in
vestimenti). prevede che en
tro sei mesi dall 'entrata in 
vigore della legge, eù entro 
un anno per i Comuni capo
luogo e per le Amministrazio
ni provinciali, i Consigli co
munali e provinciali — tenuto 
conto dei programmi plurien
nali di investimento di cui al 
successivo art . 5 e previa con
sultazione popolare — delibe
rano un piano triennale di 
riorganizzazione e ristruttura
zione degli uffici e dei servi
zi in base a criteri di effi
cienza e di economicità di 
gestione e di sviluppo della 
professionalità dei dipendenti. 

Il piano deve in particola
re informarsi ai seguenti prin
cipi: raggruppamento degli 
uffici e dei servizi per setto
ri organici o dipartimentali: 
organizzazione funzionale del 
personale (riqualificazione.ag
giornamento. lavoro di grup
po): mobilità del personale 
all ' interno degli enti e delle 
aziende; determinazione del 
numero massimo dei dipen
denti secondo criteri di ridi
mensionamento graduale in 
rapporto alla migliore orga
nizzazione funzionale (even
tuali nuove assunzioni dovran
no essere rigorosamente moti
vate e collegate all'espleta
mento di nuovi servizi per i 
quali non sia utilizzabile per
sonale già dipenrVnte); de
centramento delle strutture 
organizzative in circoscrizio
ni, quartieri o frazioni, come 
previsto dalla legge istitutiva 
degli organismi decentrati, fa
vorendo la gestione sociale 
dei servizi: coopcrazione e as
sociazione dei Comuni in di 
mensioni territoriali adeguate 
per la maggiore produttività 
dei servizi e la riduzione dei 
costi relativi. 

Il piano dovrà indicare le 
relative fasi di attuazione e 
prevedere adeguate forme rt 
verifica. Comuni e Provin
ce, in collaborazione con le 
Regioni, compiono annual
mente rilevazioni dei costi 
medi dei servizi. e ne allega
no tabelle di raffronto ai bi 
lanci annuali di previsione 

L'ART. 3 stabilisce che l 
Consigli comunali e provincia
li deliberano piani per la ri 
strutturazione delle aziende 
da essi dipendenti; deliberano 
altresì previsioni triennali del 
l'evoluzione dei costi e degli 
organici, nonché le ipotesi d: 
politica tariffaria in base a 
criteri orientati a conseguire. 
di norma. 11 pareggio econo
mico òl i bilanci relativamen 
te ai vari servizi, esclusi quel 
li di trasporto. 

Di questi ultimi si occupa 
l'ART. 4. che ne contempla 
la riorganizzazione e la ri
strutturazione. Il piano rela
tivo dovrà prevedere l'adozio
ne di provvedimenti per li 
traffico, comprendenti anche 
vincoli e limitazioni per 1 cen
tri storici, in modo da assi
curare la priorità del mezzo 
pubblico, e la costituzione di 
forme associative per una ge

stione coordinata nei bacini 
di traffico. 

Allo scopo di conseguire lo 
equilibrio economico del bi
lanci delle aziende di traspor
to gestite dagli enti locali, le 
Regioni, sulla base c'« indirizzi 
che saranno definiti a livello 
nazionale e d'intesa con i Co
muni, provvedono con legge: 
a) a determinare la «tariffa 
politica » per gli utenti e le 
agevolazioni per le varie ca
tegorie; b) a determinare per 
categorie di aziende, con rife
rimento a criteri di rigorosa 
ed efficiente gestione, la « ta
riffa economica ottimale », in 
base a metodi e parametri che 
il CIP deve fissare entro sei 
mesi dalla" entra ta in vigore 
della presente legge; e) deter
minare le somme da erogare 
tr imestralmente alle aziende 
per integrare i relativi bilanci 
a copertura t ra la « tariffa 
politica » e la « tariffa econo
mica ottimale ». 

Le eventuali perdite delle a-
ziende, cterivanti in ecceden
za al costo economico, sono a 
totale carico degli enti pro
prietari. In tal caso le azien
de sono tenute a presentare 
al Consiglio un piano per ri
stabilire l'equilibrio del bilan
cio entro il triennio, nonché 
resoconti semestrali per la 
verifica della sua attuazione. 
In at tesa della riforma del
l 'ordinamento finanziario del
le Regioni e degli enti loca
li, è istituito nel bilancio sta
tale un fondo nazionale per le 
finalità di cui al presente ar
ticolo. L'importo del fondo e 
i parametri di ripartizione tra 
le Regioni sono determinati 
annualmente con la legge di 
bilancio. 

L'ART. 5 prevede inoltre 
che Comuni e Province, tenu
to conto dei piani regionali 
e comprensoriali €i sviluppo, 
deliberino, con la partecipa
zione di organismi decentrati, 
forze politiche e cittadini, un 
piano di investimenti che ten
ga conto dell'incremento me
dio delle entrate, delle econo
mie derivanti dalla ristruttu
razione, nonché dei vari fi
nanziamenti. Il piano deve in
dicare in ordine prioritario: 
gli investimenti pubblici per 
lo sviluppo economico e socia
le (agricoltura, artigianato. 
s trut ture distributive, edilizia 
economica e popolare, scuo'a. 
trasporti, assistenza, eco. 
nonché le spese che si inton
de eseguire in ciascun annD. 
specificando i mocV di finan
ziamento e i costi d'esercizio. 

Consolidamento 
dei mutui 

L'ART. 6. che apre il capì
tolo dedicato più specifica
mente al risanamento finan
ziario. t ra t ta del « consolida
mento dei mutui ». Esso stabi
lisce che entro il 31 dicem
bre "77 — con valore dall'an
no successivo a quello fissato 
dalle norme delegate ai sensi 
dell'art. 13 — il governo è 
delegato a emanare uno o più 
decreti aventi valore di legge 
ordinaria per il consolidamen
to della situazione debitoria 
di Comuni e Province sulla 
base dei seguenti criteri: 1) 
lo S ta to subentra nel p a l 
mento delle residue annualità 
di ammortamento dei mutui 
in corso di estinzione: 2) il 
governo determinerà le an 
nualità e l'interesse del piano 
d 'ammortamento delle quote 
che Comuni e Province do
vranno versare allo Stato (in 
caso di mancato versamento. 
lo Stato sarà autorizzato a ri
valersi sulle quot<» di compar
tecipazione ai tributi erariali 
e sugli altri contributi do 
vuti). 

Compartecipazione 
tributaria 

L'ART. 7, che con l due 
successivi si riferisce al con
corso dei Comuni e delle Re
gioni agli accertamenti tribu
tari, prevede la costituzione 
di Giunte tributarie rtstret-
tuali. che presiederanno alla 
tenuta dell'anagrafe tributa

ria. all 'accertamento e alla ri
scossione dei tributi. Gli 
ARTT. 8 e 9 fissano specifiche 
procedure in proposito. 

Coordinamento 
e nuovi cespiti 

Gli ARTT. 10. 11 e 12 trat 
tano del coordinamento finan
ziario nazionale e dei cespi
ti da at tr ibuire a Comuni e 
Province in sede di r i fornu. 
Essi contengono, in sostanza, 
le disposizioni essenziali vol
te a gettare le fondamenti 
del nuovo sistema di entrate, 
sulla base di una concezione 
unitaria della finanza pubbli 
ca. L'ART 10 affida alla Com
missione par lamentare per le 
questioni regionali compiti di 
coorcVnamento; L'ART 11 sta
bilisce l'attribuzione a Comu
ni e Province dei seguenti ce
spiti (oltre al gettito dei tribu
ti a t tua lmente spettanti , non
ché dell'ILOR a partire dai 
gennaio '77): una quota fissa 
dell'imposta progressiva sul 
reddito delle persone fisiche: 
una quota fissa sul gettito 
nazionale dell'IVA: una quota 
di compartecipazione supple
mentare variabile, da determi
narsi tr iennalmente; l'ART. 
12 stabilisce che. sulla base 
dell 'adeguamento delle attri
buzioni. i bilanci di previ
sione di Comuni e Province 
debbano essere deliberati in 
pareggio. 

Provvedimenti 
transitori 

Gli articoli restanti , tini 13 
al 20, stabiliscono una serie 
di provvedimenti per il pe
riodo transitorio. Gli ARTT. 
13 e 14 prevedono che. in 
a t tesa dell'operazione di con
solidamento della situazione 
debitoria generale, si proce
da al o preconsolidamento » 
con la trasformazione in nuo
vi mutui delle annuali tà che 
vengono a scadenza appunto 
nel periodo transitorio. In pa
ri tempo si affronta il pro
blema delle anticipazioni di 
cassa che Comuni e Province 
sono stati costretti ad assu
mere in at tesa della contra
zione dei mutui autorizzati 
per il pareggio c'oi bilanci: se 
ne prevede la sostituzione con 
certificati speciali di credito 
emessi dallo Stato, secondo 
modalità determinate dal mi
nistero del Tesoro. 

L'ART. 15 rivaluta del 25 
per cento, nel Ti. le entrate 
sostitutive dei tributi soppres
si e incrementa ulteriormente 
la dinamica delle stesse l a 
t ra te . per gli anni successici. 
in proporzione all'indice di e-
spansione del gettito tributa
rio dello Stato. 

L'ART 16 attribuisce il get
t i to dell'ILOR a Comuni e 
Province a part i re dal 1 gen
naio 77 (anticipanc'olo quindi 
di un anno) . 

L'ART. 17 ribadisce l'esi
genza di provvedere allo stan
ziamento del fondo per il risa
namento dei bilanci, precisan
done l'erogazione sulla base 
di parametri oegettivi. 

L'ART. 18 e l'ART. 19 pre 
vedono una serie di misure 
di snellimento delle procedu
re di approvazione dei bilan
ci degli Enti locali, ciò che 
consentirà non solo sollecita 
operatività amministrat iva 
ma anche notevolissimo ri
sparmio nel reperimento delle 
risorse. Si prevede quindi: a> 
la determinazione dei limiti 
di espansione dei bilanci eco
nomici per gli enti in disa
vanzo; b) l'esecutività dei bi
lanci in seguito al controllo 
del compotente organo regio
nale senza ulteriori ingerenze 
centra list iene; e) la garan
zia di realizzo delle necessa
rie risorse creditizie in modo 
tempestivo e a condizioni van
taggiose. con operazioni com
plessive realizzate a livello 
nazionale 

L'ART. 20 si riferisce ali» 
iscrizione dei capitoli di spesa 
nel bilancio dello Sta to ed mo
torizza Il ministro del Tesoro 
ad apportarvi le neoeMMle 
variazioni. 


